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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Incredibile scoperta di Nuovasesto: il programma del candidato della destra è un plagio di quello del ‘97 della Quercia per Fumagalli

A Sesto il Polo copia il Pds
I MEDICI SOSPESI

«Siamo
vittime
delle Ussl»

Sembra incredibile, eppure è vero. Il
candidato sindaco del Polo a Sesto
San Giovanni Pierfrancesco Gallizzi
ha copiato letteralmente, il suo pro-
gramma elettorale dall’opuscolo che
il Pds di Milano aveva elaborato lo
scorsoannopersostenere lacandida-
tura di Aldo Fumagalli a sindaco.
L’incredibile scoperta è stata fatta da
unaredattricedel quindicinale seste-
se Nuovasesto, che da ieri viene di-
stribuitoincittàmettendoaconfron-
to le frasi, identiche, dei due docu-
menti. E il colmo è che Gallizzi non
solohacopiatolefrasi,mahariporta-
to le stesse parole in rilievo e addirit-
tura gli errori. Nell’opuscolo del Pds,
verso la fine, al posto di una virgola
era finito per uno sbaglio in tipogra-
fia un punto. Lo stessoneldocumen-
to del candidato sindaco del Polo a
Sesto. Qualche esempio? «LA CITTÀ
CI OFFENDE TROPPE VOLTE quan-
do le macchine schizzano velocissi-
meoimpedisconol’attraversamento
sulle strisce, quando allo sportello ti
rispondono male» scriveva il Pds mi-
lanese nel ‘97 e Gallizzi riprende pari
pari: «LA CITTÀ CI OFFENDE TROP-
PE VOLTE quando le macchine
schizzano velocissime o impedisco-
no l’attraversamento sulle strisce,
quando allo sportello ti rispondono
male». O ancora: «C’è un solo modo
DI COMPORRE QUESTI CONFLITTI
ED È PENSARE A TUTTE LE CATE-

GORIE NEL LORO SIGNIFICATO
UNIVERSALE DIPERSONE» diceva il
Pds milanese, e il candidato sindaco
delPolo:«C’èunsolomodoDICOM-
PORRE QUESTI CONFLITTI ED È
PENSARE A TUTTE LE CATEGORIE
NEL LORO SIGNIFICATO UNIVER-
SALEDIPERSONE».Ecosìviapertut-
to il documento. Le uniche parole
che Gallizzi ha cambiato sono Mila-
no con Sesto e milanesi con sestesi,
più qualche avverbio aggiunto o tol-
to. La notizia della scopiazzatura è
esplosaaSestol’altrasera,duranteun
confronto pubblico all’oratorio San
Luigi tra i vari candidati. Il primo cit-
tadino uscente e candidato delle for-
ze di centro sinistra Filippo Penati ha
mostrato alle centinaia di persone
presenti l’incredibileplagio.Nervosi-
smo da parte di Gallizzi e dei suoi so-
stenitori, che prima hanno negato,
poi,davanti alla fotocopiadellepagi-
ne di Nuovasesto cheriportava le fra-

si a confronto dei due documenti
hanno battuto in ritirata. Ieri pome-
riggio Gallizzihacercato, conunadi-
chiarazione all’Ansa, di alleggerire la
sua posizione: «Non è il mio pro-
gramma, ma solo la premessa, quella
copiata. Io avevo dato l’input a una
società di comunicazione di Milano
di scrivermela, e adesso scopro che
hanno copiato. Ho dato mandato al
mio avvocato di chiedere i danni».
Ma oltre alla premessa anche parte
del programma vero e proprio è co-
piato e comunque è ben strano che
Gallizzi, che è giornalista professio-
nista, abbia sentito il bisogno di ap-
paltare il documento fondamentale
della sua campagnaelettoralea un’a-
genzia di comuncazione. «L’opusco-
lo del Pds milanese si chiamava “Il
PdshaideeperMilano”.Gallizzinon
nehanessunaperSestoedeveridursi
a copiare. Per di più quelle degli av-
versari»commentaNuovasesto.

La difesa di Gallizzi
«Non l’ho scritto io
ma un’agenzia»

«Mi hanno chiesto una tangente
per aprire lo studio, mi sono rifiuta-
toenell’agostodel1995hofattode-
nuncia alla magistratura». Lo ha
raccontato ieri, Luigi Alex Lieto,
unodeidueportavocedelComitato
medici mutuo soccorso, il comitato
nato a sostegno dei medici di base
sospesi dal gip Enrico Tranfa nel-
l’ambito dell’inchiesta sulle truffe
alla sanità di Giuseppe Poggi Lon-
gostrevi. «Nella denuncia, poi ar-
chiviata - racconta il medico - ho
parlato genericamente di corruzio-
ne serpeggiante perché tutto ciò av-
veniva con il tacito consenso della
classe medica e del sistema dirigen-
ziale sanitario». Alex Lieto, che è
uno dei 132 medici sospesi dalla
professione, ha inoltre spiegato di
non essere stato il solo ad aver rice-
vutounasimilerichiesta.

Lieto, che si dichiara «imputato
politico», ha annunciato che il 6
giugno, data in cui scadono i termi-
nidellasospensione,invecediritor-
nare in servizio si autosospenderà
dalla convenzione. «Cosa che, per
solidarietà, vorrebbero fare una
trentinadicolleghi».

Il Comitato, che vuole ricorrere
alla Corte europea dei Diritti del-
l’uomo a Strasburgo contro il prov-
vedimento del gip e per chiedere il
risarcimento «dei danni subiti da
noi e dai nostri malati», ha lanciato
accuse contro i direttori generali
delle Ussl milanesi che hanno fatto
scoppiare il caso Poggi Longostrevi:
«Hannotenutonelcassettolacirco-
laredellaRegioneLombardiadel lu-
gliodel ‘95,dicuinessunodinoico-
nosceva l’esistenza - ha protestato
Elpidio Giuliani, l’altro portavoce
del comitato - salvo poi, due anni
dopo,portare inprocuratutteleno-
stre ricettechehannotra l’altrovisi-
biliaggiunte».Comesi leggeneldo-
cumento «la scomposizione di un
esame pur di ottenere l’autorizza-
zione», significa andare «contro la
legge, con conseguente assunzione
di responsabilità sia del soggetto
che ha erogato laprestazione sia del
soggetto che ne ha concesso l’auto-
rizzazione».Edovestraebbelacolpa
dei manager Ussl? «Non hanno di-
stribuito la circolare ai medici - ha
continuato Giuliani -per far cessare
le richieste di esami finite nelle in-
dagini eavvertire i loro ufficidi non
autorizzarle». Secca,però la smenti-
ta dei manager chiamati in causa:
«Lacircolareera statadiffusa tratut-
ti i medici di base - commenta Giu-
seppe Santagati, ex direttore delal
Ussl 39 - se poi qualcuno ha conti-
nuatoafareilfurbo...».

Il candidato sindaco del Polo a Sesto ha copiato il prgramma del ‘97 del Pds per Milano

Crisi di follia

Coltellate
contro
i vicini

Esclusa l’ipotesi di un episodio doloso. I documenti bruciati saranno recuperati, ma è polemica sulla sicurezza

Incendio, edilizia in tilt
I lavoratori: «È tutto bloccato, ma in un paio di giorni torneremo efficienti»

Mezz’ora di follia e di paura, ieri
mattinaaBruzzano,acausadiunuo-
mo affetto dagraviproblemipsichici
che prima ha tentato di far saltare in
aria il proprio appartamento con il
gas, trascinandoviancheunvicinodi
casa, poi è uscito per strada e ha pun-
tato un coltello alla gola di una don-
na. Alla fineèstatobloccatodallapo-
lizia, ma è stato necessario sparargli a
unamano.

Non erano ancora le 11 di ieri mat-
tina, quando Giuseppe B., trentaset-
tenne originario di Catanzaro, affet-
to da schizofreniae dimesso soltanto
dieci giorni fa dal reparto psichiatria
dell’ospedale Niguarda, è entrato in
una crisi che avrebbe potuto provo-
care una tragedia. In quel momento
l’uomo era da solo nella sua abitazio-
ne di via Rapisardi 19, a Bruzzano, e
ha deciso di aprire i rubinetti del gas
per far saltare inaria l’appartamento.
Poi Giuseppe B, è uscito sul pianerot-
tolo ehacercatodi trascinareunvici-
no in casa propria minacciandolo
con un coltello. Ilmalcapitatodirim-
pettaioèriuscitoadivincolarsieada-
re l’allarme, ma nel frattempo il suo
aggressore si era già allontanato e,
sempre con un coltello in mano, si è
incamminato verso la vicina piazza
Bruzzano.Quindièbalzatoaddossoa
una donna di 67 anni e le ha puntato
coltelloallagola.

Nel frattempo, però, è arrivata sul
posto la a volante della polizia, indi-
rizzataaBruzzanodaunasegnalazio-
ne giunta alla centrale operativa del
113. In un primo momento è parso
che la sola presenza degli uomini in
divisa fosse sufficiente a placare il ra-
ptus dell’uomo: quando gli agenti si
sono avvicinati, infatti, Giusepep B.
ha subito lasciato andare la donna
che teneva in ostaggio, e che per un
po‘ è rimasta in stato di choc. Ma su-
bito dopo, invece, si è scagliato con-
trounpoliziottopuntando il suocol-
tello.L’agente haesploso un colpodi
pistola, colpendo la mano armata. Il
coltello è caduto a terra, l’uomoèsta-
to bloccato ed è stato trasportato im-
mediatamente a Niguarda. Il proiet-
tilenonhalesionatoitendinielaferi-
ta guarirà in pochi giorni. Per ora è
piantonato in ospedale, ma rischia
l’arresto.

C’è puzza di bruciato, all’assesso-
rato all’Edilizia. Ma questa volta
non si tratta di una metafora, per-
ché anche dopo che sono state do-
mate le fiamme divampate martedì
sera all’ultimo piano dell’edificio di
via Pirelli 39 che ospita gli uffici co-
munali, lungo i corridoi degli uffici
dell’Ediliziaprivata si continuaare-
spirare un odore acre, che non darà
treguaperunaltropaiodigiorni.

Dopolapaura,eunavoltaesclusa
con sufficiente sicurezza la matrice
dolosa dell’incendio che ha deva-
statounarchivioalquartopiano, in
via Pirelli si cerca di fare una prima
stima dei danni e di rimettere ordi-
ne a quel che resta. Per tutta la gior-
nata di ieri i lavoratori e i dirigenti si
sono dedicati a quest’opera di “in-

ventario” e di pulizia, perché oltre
alle migliaia di pratiche andate di-
strutte, l’episodiodimartedì seraha
provocato danni anche negli uffici
del terzo piano, dove è filtrata buo-
na parte dell’acqua sparata con vio-
lenza dagli idranti dei vigili del fuo-
co, inondando scrivanie, computer
e armadi. «Quasi tutti i fascicoli che
si trovavanoinquell’archiviosirife-
rivanoa pratiche chiuse - spieganoi
funzionari dell’Edilizia - ma co-
munquepernoi,ora,ci saràdalavo-
rare per ricostruirle partendo dai
supporti informatici». L’occasione
infausta dell’incendio sembra sti-
molare i lavoratori dell’assessorato
a mostrare il volto efficiente della
pubblica amministrazione: «Noi
siamo più rapidi dei privati a medi-

carci le ferite, vedrete che entro un
paio di giorni qua dentro riprende-
remoalavorarecomeprima».Oggi,
però, non è ancora possibile. L’in-
terventodeivigilidelfuocohacom-
portato l’interruzione della distri-
buzione di energia elettrica e anche
delle linee telefoniche. «Ma nono-
stante gli avvisi diramati già nella
serata di martedì - raccontano gli
impiegati - oggi è stato davvero dif-
ficile respingere l’assalto dei cittadi-
ni che volevano a tutti costi ritirare
un documento o consegnare un
progetto».

Anche l’assessore all’Edilizia
Maurizio Lupi e il vicesindaco Ric-
cardo De Corato tengono a sottoli-
neare che «la situazione pratiche è
sotto controllo» e che i cittadini

«non devono temere eccessivi dis-
servizi». Però invitano tutti a evita-
re, almeno fino a lunedì prossimo,
«il ricorso alle prestazioni degliuffi-
ci» dell’edilizia privata, dell’asse-
gnazione alloggi e dell’urbanisti-
ca». Ci si potrà rivolgere agli uffici
delProtocolloinviaCelestinoIV.

Resta la polemica sull’impianto
antincendio. Ha funzionato come
avrebbe dovuto? De Corato dice
senza esitazione che «l’impianto
antincendio ha funzionato regolar-
mente, ma con ritardo perché è sta-
to investito non dalle fiamme, ma
dal fumo».Ma,senonaltro, l’incen-
diodell’altraserahamessoanudole
fragilità di alcune vecchie strutture
delpalazzo di viaPirelli. Ieri, infatti,
ArdemiaOriani,dellasegreteriadel-

la Camera del lavoro, ha sottolinea-
to che «è particolarmente grave che
il Comune non abbia ancora nomi-
nato, come tra l’altroprevede la leg-
ge, idelegatiallasicurezzaechenon
sisiadatotraleprioritàd’intervento
quello della rimessa a norma degli
edifici comunali». Inoltre, il consi-
gliere comunale Basilio Rizzo (Ver-
di)hapresentatoun’interrogazione
urgente nella quale chiede, tra le al-
tre cose, «quali accorgimenti siano
stati presi e, visto l’accaduto, quali
misure si intendano prendere nel-
l’avvenire, per impedire l’eventuale
distruzione (sia fortuita che dolosa)
delle pratiche importanti che giac-
ciononegliarchivi».

Giampiero Rossi

Appenainaugurato, venti gior-
ni fa,dopo sette anni di blocco
forzato per lavori in corsoeterni,
ilGloria multisala ha già dovu-
to aggiornare il suo sistema di
prenotazione.La causa? Prote-
stee liti insalada partedi spet-
tatori inviperiti dal sistema
quantomeno discutibile per ag-
giudicarsi i biglietti.Perchèa
tuttaprima, il sofisticato metodo
per riservare lepoltrone previ-
sto dal risorto cinemadi corso
Vercelli 18 - si puòfare per telefo-
no e naturalmente, essendo al-
l’ultima moda, via Internet -
sembra unmodosurrettizio per
aumentare il prezzodel bigliet-
to.
Fino adomenica scorsa infatti
per aggiudicarsi un posto in una
delle due sale Marilyn e Garbo
eraobbligatoria laprenotazio-
ne, per untotale di lire 13mila
di bigliettoper la sera e 2mila li-
re diprenotazione. Il puntoè

che la prenotazioneera obbliga-
toria inogni caso, anchese si ar-
rivavaal botteghino cinque mi-
nuti primadella proiezione ac-
quistandoal volo il biglietto.
Con l’aggravanteche in questo
caso non era neanche possibile
scegliersi il posto.
Insomma,un pasticcio. Maldi-
gerito dagli spettatori chehan-
no montato spontaneamente la
protesta tra sabato e domanica
scorsi. Secondo i proprietari, gli
eredi Rota, tutte le lagnanze
avrebbero riguardato solo la
questione dei posti: acquistan-
do ilbiglietto all’ultimo minuto
il computer della cassaavrebbe
assegnato i postia caso, indi-
spettendo chi si sentiva penaliz-
zatodalla posizionescelta elet-
tronicamente, pur avendo pa-
gato la stessa cifradi quelli che
avevano telefonato.Addirittura
ci sono statedispute in sala, tan-
to più che pergarantire chi ha

prenotato da casa, lo spettacolo
inizia con cinqueminuti di ri-
tardo sull’orario fissato (per
esempio,non alle20,30 maalle
20,35), con il risultato che gli ul-
timi arrivati si sono sentiti logi-
camente autorizzati adoccupa-
re posti liberi, invecepoi risulta-
ti prenotati.
Un verocaos, che ha spinto la
proprietàa cambiare registro:
così da lunedì le duemila lire di
prenotazionesi pagano solo se
effettivamente siprenota, chi in-
vecesi presentaallacassa un
quarto d’ora prima dello spetta-
colo pagasolo il prezzo del bi-
glietto. Attenzione quindia non
arrivare venti minuti prima,
perchè si rischianodiscussione
estenuanti cronometroalla ma-
no.
In ogni caso resta il dubbio che
unsistemacosìvincolante, per
altro applicato non solo alGlo-
ria e in rapidadiffusione nelle sa-
le, imponga di fatto l’obbligo
dellaprenotazione e quindi un
non dichiarato e in quantotale
discutibile aumento diprezzo,
ad aggravare quel tristeprimato
di Milano, deprecato anche dal
ministro Veltroni: la città più
cara d’Italiaanche per quanto
riguarda le salecinematografi-
che.

VIVERE

Al cinema Gloria
2000 lire in meno

LA CITTÀ DIFFICILE

Il fantasma
del bar del parco

C’è un bellissimo banconein gra-
nito, i tavolini e ipavimenti in
marmo, la fondamentale macchi-
naper il caffè, l’affettatricee tutti
gli strumenti indispensabili per
un bar che si rispetti. Insomma,
proprio un bar di classe, con tanto
di aria condizionata. Peccato che
sia chiuso da sempre e, sebbene
per allestirlo siano stati spesi un
bel po’ di quattrini, non si intrave-
de una possibile datad’inaugura-
zione, conl’orchestrina che suona
e i camerieri che sorridono.
Tutto questo accade alla Palazzina
Liberty, chesorgeal centro del
parco diLargoMarinai d’Italia -
che le mappe ufficiali indicano co-
me Parco Formentano - e che a sua
volta ha alle spalle una storia tor-
mentata. Un tempo era la sede del
teatro di Dario Fo, poi è stata la-
sciata andare in malora. Qualche
anno fa il Comune l’ha restaurata
per farne il cuore di un parco che
aveva un gran bisognodi essere re-

stituito allapropria dignità eai cit-
tadini della zona. Le cose sono len-
tamente migliorate: il prato è ap-
parso più curato, sonoricomparsi i
bambini,gli anzianihannoaffol-
lato conregolarità i due campi di
bocce, è calato ilnumero degli
spacciatori, anche sequalche epi-
sodio di cronaca nera c’è stato.
Ma è stato fatto ancora dipiù: la
banda civica ha scelto proprio la
Palazzina Liberty per le proprie
prove mattutine, e ogni tanto il sa-
lone è stato aperto alpubblico per
qualche concerto all’ora del cre-
puscoloestivo. Quindi ilComune
ha fatto un altro sforzo: ha investi-
tomilioni perallestire anche un
bar degno di essereospitato tra
quelle storiche mura e in grado di
conferire al parco Marinai d’Italia
un’atmosfera che potesse ricorda-
re - con il dovuto rispetto, s’inten-
de - iparigini Giardini del Lussem-
burgo. E, comedimostranogli ar-
redi scelti, no ha badato aspese.

Soltanto che, poi,quel bar nonè
masi stato aperto. Perché? Voci -
masoltanto voci - raccolte dagli
utenti del parco, che in massa han-
no fatto riferimentoal capogrup-
podei Ds in Consiglio di zona 3 Al-
berto Mazza, dicono che l’apertu-
ra del bardellaPalazzina Liberty
risulterebbe sgradita ai concorren-
ti della zona; maun’altra versione
ipotizzache inrealtà quel locale
non sarebbe ungradodi garantire
unaremuneratività sufficientea
invogliare qualcuno a prenderlo
ingestione. Ma a questo sipoteva
pensareprima.
Giriamo questi interrogativi a Pa-
lazzo Marino, unendoci achi non
si arrende ai paradossi della mac-
china amministrativa e continua
a sperare di vedere sorgere il Bar
Liberty in Largo Mariani d’Italia.E
già che ci siamo, caro sindaco, ci
permettiamo diaggiungereuna ri-
chiesta la cui impellenzanon po-
trà non risultarle evidente: se pro-
prio non si può gustare un caffè
nel cuore di quel parco, non si po-
trebbealmeno farequalcosa per
offrire delle toilette ai dinamici
vecchietti chetrascorrono pome-
riggi interi alcampodi bocce? Sa,
dopo unacertaetà, alla prostata
nonsi possono chiedere miracoli.

Gp.R.


